
SCALONE INIQUO Prodi rompe il silenzio e

riscuote il plauso condizionato di sindacati e

sinistra radicale spiegando che «è doveroso

abolire lo scalone». Le preoccupazioni di

D’Alema sui soldi

che mancano per mo-

dificare la Maroni?

«Li troveremo», pro-
mette il premier. Il Presidente
del Consiglio tenta un difficile
equilibrio rassicurando Pdci,
Prc e Sd dai microfoni del Tg3 e
lasciando, poi, ad una nota di
PalazzoChigi il compitodi tran-
quillizzare lacomponente rifor-
mista dell’Unione.
Il pozzo dove rastrellare il dena-
ro necessario per abolire lo sca-
lone, secondo Prodi, va indivi-
duato nei «risparmi nella pub-
blica amministrazione». Un se-
gnale inviato a chi boccia l’ipo-
tesi di utilizzare una parte delle
maggiori entrate della lotta al-
l’evasione fiscale.
Il gruzzolo che serve, in sostan-
za, va ricavato dai risparmi di
spesa, fa capire il premier. Paro-
le che non tranquillizzano, pe-
rò né Rutelli, né Follini, né Di-
ni. «Questi sono sordi - taglia
cortoil senatoredellaMargheri-
ta - iovotonoaquesta leggesul-
le pensioni». L’intervista al Tg3
del Presidente del Consiglio,
quindi, non spegne le polemi-
che. Una nota di Palazzo Chigi
prima e una dichiarazione di
Giulio Santagata - diffuse dopo
l’intervista del premier - cerca-
no di smorzare la delusione ri-
formista. «Quando il presiden-
te Prodi dichiara inaccettabile
lo scalone e ne auspica l'aboli-
zione fa correttamente riferi-
mentoalprogrammadell'Unio-
ne, che propone l'eliminazione
dell’inaccettabile gradino che
innalza bruscamente e in mo-
do iniquo l'età pensionabile -
spiega ilministroper l'Attuazio-
ne del Programma - Al comma
successivo,peraltro, il program-
masegnalacomel'allungamen-
togradualedellacarriera lavora-
tiva sia da considerarsi un fatto
fisiologico».PerSantagata, inso-
stanza, «all'interno di questi
due paletti il governo sta lavo-
rando per una soluzione condi-
visa e sostenibile finanziaria-
mente».
Fonti di Palazzo Chigi, d’altra
parte, chiariscono che lo scalo-
ne pensionistico potrà essere
abolito istituendo «un percorso
con norme più graduali ed
eque». Gradualità che non
emerge, tuttavia, dalle parole
del Presidente del Consiglio. Se
è vero che le risorse «non ci so-
no» - ammette Prodi - è anche
veroche«dobbiamoaccumula-
re». Perché abolire lo scalone è
«doveroso» e «non si può fare
questo gioco per cui in un mi-
nuto solo vanno in pensione
tre classi di età insieme».
E Prodi annuncia quale meto-
do seguirà per cercare l’accordo
tra riformisti e sinistra radicale.
«Hoconsultatotuttiecontinue-
ròa farlo - promette - Le diversi-
tàci sono.Poiperò,comeèacca-
duto in passato, prendo la deci-
sione e a quella si sta». Nessuna
«paura del futuro», per le sorti
del governo. Le allusioni di Ber-
lusconi ai senatori pronti a la-
sciare la maggioranza?. «Non
mi preoccupano - replica Prodi
- L'ha detto sempre. È obbligato
a dirlo. Ha perso due elezioni,
hapoco tempodavanti,ha fret-

ta e quindi, evidentemente,
mandasempre ilmessaggioche
ilgovernocadrà domani.Peròè
sempre domani...».
Ma il premier parla anche di
Dpef e di «taglio delle tasse do-
po la stagione del rigore». Ridi-
stribuire «qualcosa» grazie a
ciò che è stato «accumulato so-
prattutto nella lotta all'evasio-
ne fiscale»: questo l’obiettivo
dei prossimi mesi. «L'ho pro-
messo venendo al governo - ri-
vendica il premier - Milioni di
italiani sono onesti, hanno di-
ritto che si taglino le imposte.
E questo è cominciato».
Un’ultima risposta sul Partito
democratico. «Un governo ca-
pace di governare ha bisogno
dietro di sé di una partito e di
una coalizione stabile», ripete
il Presidente del Consiglio. La
candidatura di Veltroni? «Raf-
forzerà il governo». Un consi-
glio al Sindaco di Roma che,
pure,«nonhabisognodiconsi-
gli, è esperto, e fa politica da
tanto tempo»? «Fare di tutto, e
io lo aiuterò, perché ci sia una
leggeelettoralecherendapossi-
bile al prossimo presidente del
Consiglio di governare con il
potere e la tranquillità con cui
lo fanno gli altri primi ministri
europei».

Prodi: «Aboliremo lo scalone»
«I soldi li troveremo risparmiando sulle spese della Pubblica amministrazione. Consulterò tutti»

■ / Roma

ROMA ˘ «La sfida di Veltroni va accettata ma bisogna ca-
pire se Veltroni ci racconta le favole o se dice la verità».
Lo afferma al Tg1 il leader dell'Udc, Pier Ferdinando Casi-
ni. «Il timore che racconti favole c'è - osserva - quando
non chiarisce alcuni punti fondamentali sulle pensioni,
sullo scalone, sulla politica estera».
«Subirà - si chiede Casini - i veti della estrema sinistra co-
me ha fatto Prodi? Perché se subirà gli stessi veti e avrà la
stessa coalizione vorrà dire che ci vuole somministrare
una minestra che cucina lui ma che gli italiani hanno già
assaggiato e respinto dal governo Prodi».
«Prodi può dire quello che vuole, allo scopo evidente di
rabbonire la sinistra radicale che lo tiene in pugno, ma in
realtà non ha nè i soldi e neppure i voti al Senato per pro-
cedere all'abolizione dello scalone. Meglio così. Sarebbe
un autentico disastro per la spesa previdenziale e per le
generazioni future. Come gli hanno ricordato D'Alema
Veltroni e poco fa anche Rutelli», ha dichiarato invece il
presidente dei senatori di Forza Italia, Renato Schifani.
«Dopo le dichiarazioni di Prodi, il premier e D'Alema
non possono stare più in questo Governo», è quanto af-
ferma il capogruppo Udc alla Camera, Luca Volontè, in
riferimento alle parole del presidente del Consiglio Ro-
mano Prodi, che giudica «doverosa» l'abolizione dello
scalone.

Su Veltroni: «È esperto, in politica da tanti anni
Lo aiuterò perché ci sia una legge elettorale

che renda possibile governare con tranquillità»

La Rai riparte: dopo una lunga se-
rie di vblocchi e di bocciature ora
arrivanolenomine inmoltipunti
chiave (anchesemagari nonmol-
to conosciuti) dell’azienda. E arri-
vano-manonsarebbestatopossi-
bile diversamente - perché una
partedei consiglierinominati dal-
la destra ha votato con quelli di
centrosinistra. Il pacchetto di no-
mineerastatopropostoalCdadal
direttore generale Claudio Capp-
pon. Un complesso puzzle passa-
to grazie alla spaccatura dei consi-
glieridiareaCdl:GennaroMalgie-
ri (An) e GiovannaBianchiClerici
(Lega Nord) hanno votato a favo-
re con i rappresentanti dell'Unio-
ne. Articolato il comportamento
degli altri consiglieri di area poli-
sta Giuliano Urbani, Angelo Ma-
ria Petroni e Marco Staderini. Di
fatto, si sono riproposti schiera-
menti analoghi a quelli di due se-
dute fa, quando erano state varati
i nuovi vertici di Sipra e Rai Cine-
ma. Queste le decisioni del consi-
glio.
A Rai Way arrivano come Presi-
dente Francesco De Domenico,
VicePresidenteFrancoModugno,
Amministratore Delegato Stefano
Ciccotti, Direttore Generale Aldo
Mancini; a Rai Trade come Presi-
dente Renato Parascandolo, Vice
Presidente Alba Calia, Ammini-

stratore Delegato Carlo Nardello;
a Rai Sat come Presidente Carlo
Freccero, Vice Presidente Pasqua-
le D'Alessandro, Amministratore
Delegato Lorenzo Vecchione, Di-
rettore Generale Giuseppe Genti-
li; a Rai Corporation come Presi-
dente Fabrizio Maffei, Direttore
Generale Guido Corso.
Eancora ilcdahanominatoDiret-
tore delle Risorse Umane e Orga-
nizzazioneLucianoFlussi,Diretto-
re della Produzione Tv Andrea Lo
Russo Caputi con Vice Direttore
Domenico Olivieri e ha espresso
l'intendimentodinominareDiret-
tore della Testata Rai Parlamento
GiulianaDelBufalo.Per laDirezio-

ne Sviluppo e Coordinamento
Commercialel'interimèstatoaffi-
dato al dg, con Vice Direttore Ste-
fania Cinque; per la Direzione Pa-
linsesto Tv e Marketing l'interim
vaalViceDirettoreGeneraleGian-
carlo Leone. Infine, sono stati no-
minati Gianluca Veronesi alla Di-
rezione Comunicazione e Imma-
gine; Roberta Enni e Pasquale
D'Alessandro vicedirettori di Rai-
due e Lucia Restivo e Rosanna Pa-
store vicedirettori di Raitre.
«Ora la macchina può ripartire»,
commenta il consigliere Sandro
Curzi. Deciso, invece, il dissenso
di Staderini, che non ha gradito,
in particolare, lo spostamento di
Lorenzo Vecchione dalla direzio-
ne Produzione Tv al ruolo di ad di
Rai Sat: «Non si colloca la persona
giusta al posto giusto, si spostano
persone, come l'importante re-
sponsabile della Produzione, per
fare posto ad altre solo per ragioni
politiche. E il tutto accade con
grandedisinvoltura, insettorivita-
li per l'azienda».
«Su alcune nomine - spiega Urba-
ni -avevamochiesto il rinvio:pur-
troppo An e Lega, dopo aver con-
venuto du questa decisione, non
l'hanno più condivisa. Perciò ci
siamo trovati a votare tutto, ma
con grande civiltà e rispetto reci-
proco: non ci sono state barricate.
Del resto, non siamo nè comuni-
sti nè fascisti, siamo liberali». Ur-

baniritienecomunque«molteno-
mineradicalmentesbagliate»ecri-
tica in particolare «la soluzione
trovataper laProduzioneTve l'in-
terim a Leone per il Palinsesto: il
vicedirettore generale ha la nostra
stimaassoluta,manonandavaso-
vraccaricato».
Ora il cda «aspetta il piano indu-
striale, il progetto di riorganizza-
zione,pianoper ildigitale, la solu-
zione economica al deficit attua-
le: mi auguro ci vengano portati
all'attenzionedaldg,oracheci sia-
mo liberati dalle nomine». «C'è
un tempo perduto da recuperare.
C'èuntempopercostruire. Il rilan-
cio del servizio pubblico è una sfi-
da che non possiamo perdere»,
conclude il consigliere Carlo Ro-
gnoni. «Come non essere soddi-
sfatti di una paralisi di governo
aziendale alle spalle? Ma come
plaudire al manuale Cencelli del
settimo piano, con il quale, riba-
diamo, non si va lontano?».
È il giudizio di Carlo Verna, segre-
tariodell'Usigrai, sullenominede-
cise oggi dal cda di Viale Mazzini.
«Nellenominevarate - spiegaVer-
na in una nota - c'è uno sforzo di
buona volontà e la ricerca di no-
miapprezzabili, con il recupero di
qualche escluso eccellente (non
tutti), ma restano comunque le
improntedella spartizione, indot-
ta ancora una volta da una legge
che esalta la lottizzazione».

PENSIONI E PATEMI Il vi-

cepremier Francesco Rutel-

li parla di «ipocrisia naziona-

le in cui stiamo affogando

tutti» rispetto al dibattito sul-

le pensioni. Il premier dice

chegradualmenteloscalonesido-
vràsuperaree raccoglie i favoridel
sindacato, il suo vice chiede e si
chiede, parlando durante un’ini-
ziativa pubblica di fronte a una
plateadigiovani,«maquantagen-
te conoscete che va in pensione a

57 anni e smette di lavorare?». Ri-
sposta: «Pochi, pochissimi, il 90%
fa una seconda attività. Un’idea,
quella dell’italiano in panciolle a
57 anni, che è ferma a «cin-
quant’anni fa». Ed è sbalordito, il
presidente della Margherita, dal
fatto che ancora non sia nato un
movimento di trentenni contro
la pensione a 57 anni. «Sono sba-
lordito che chi oggi ha un lavoro
precario e rischia di non avere
unapensionenonlanciun’inizia-
tivapoliticaversoipartitie i sinda-
cati. A me pare un dato sorpren-
denteedi rassegnazionepolitica».
Certo che va trovato un punto di

equilibrio, insiste, ma oggi l’età
media «si aggira sugli 82-83 an-
ni». E con la sinistra e i sindacati
come la mette? Bene, risponde, fi-
ducioso «di poter trovare una me-
diazione». Un masso sul percorso
lopiazzaLambertoDini: «Se leco-
se stanno come ha annunciato

Prodi, ioannuncio il miovoto ne-
gativo in Senato. Non è solo il
mio voto che causa la crisi di go-
verno, mi pare che ce ne siano
molti altri che la pensano come
me». Per il resto, dice, sono affari
diProdi. Follini: «Se Prodi sceglòie
l’uovo oggi piuttosto che la galli-
na domani fa una frittata».
I sindacati dal canto loro registra-
no il passo. «Finalmente l’arbitro
è tornato in campo - dice Raffaele
Bonanni, della Cisl -. Ora speria-
mo che fischi subito l’inizio della
partita, rimettendo la palla al cen-
tro e liberando il terreno da tutti
quei tifosi esagitati». Anche da
Corso Italia arriva l’«apprezza-
mento»dellaCgilper leparoledel

premier ma «il sindacato ora au-
spica che il governo sia conse-
guente e che la trattativa possa ri-
partirealpiùpresto».Dure leparo-
le di Giorgio Cremaschi, della Re-
te 28 aprile della Cgil e segretario
della Fiom: « È ora di finirla con i
giochi di parole e si dica cosa si
vuole fare davvero». Apprezza-
mento generale arriva dall’Unio-
ne. «Positive le parole di Prodi sul-
lo scalone», secondo il ministro
Paolo Ferrero. Idem per il segreta-
rio di Rc, Franco Giordano, men-
tre Emanuela Palermi, Pdci, dice,
«fuori da questa linea c'è solo lo
scollamento della maggioranza e
lo scollamento tra lamaggioranza
e gli elettori più deboli».

OGGI3

Il premier rompe gli indugi sul tema del momento
«Le diversità ci sono. Consulterò tutti, poi

deciderò io. Non ho paura del futuro»

OPPOSIZIONE
Casini: ostaggio dei veti della sinistra radicale

LA VERTENZA PENSIONI
IL GOVERNO

La destra si spacca e alla Rai arrivano le nomine
Freccero a Rai Sat, Leone vicedirettore generale. Curzi e Rognoni: «Ora l’azienda può ripartire»

■ di Ninni Andriolo / Roma

Dini: se le cose stanno così in Senato voto no
Follini: scegliendo l’uovo oggi si fa la frittata. Rutelli: «Ma perché i trentenni non si ribellano?»

Su Berlusconi: «Lancia
messaggi sul governo
che cade perché ha
poco tempo davanti
E quindi ha fretta»

I sindacati al contrario
plaudono all’uscita
del premier
«L’arbitro è tornato
in campo»

Carlo Freccero

■ / Roma

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Mario De Renzis/Ansa
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